
DIECI GIORNI D’AGONIA, pochissime

speranze sin dal primo istante. Lorenzo D’Au-

ria, il maresciallo capo del Sismi ferito in Af-

ghanistan durante il blitz per la sua liberazio-

ne è morto ieri matti-

na nell’ospedale mili-

tare del Celio. Colpi-

to alle testa - da fuo-

co amico o nemico si cercherà
di capire con l’autopsia prevista
per oggi e le prove balistiche
che seguiranno - era in coma
profondo. E così, in coma a 33
anni, appeso alla vita grazie ad
un respiratore artificiale, Loren-
zo ha sposato «in articulo mor-
tis» la sua compagna Francesca,
la madre dei suoi tre figli, il più
piccolo di appena un paio di
mesi. È stato il padre a pronun-
ciare il sì al posto suo. E quello
cheavrebbe voluto,ha spiegato
poi. E altro vorrebbe aggiunge-
re oggi che non c’è più nemme-
no la speranza: «Avrei ancora
qualcosa da dirvi, ma non è il
momento», ha detto ieri Marco
D’Auria, nei giorni scorsi pole-
mico con le autorità. Ieri appe-
naunafraseaigiornalistidavan-
ti alla sua casa di Cavezzona di
Castelfranco, non lontano da

Modena.
Le condizioni di Lorenzo D’Au-
ria erano apparse da subito gra-
vissime.Erastatosequestratoin-
sieme ad un collega e all’inter-
prete il 22 settembre scorso nei
pressi di Shindand, in Afghani-
stanoccidentale.Duegiornido-
po,all’alba, ilblitzdegli incurso-

ri del Col Moschin nel covo dei
rapitori,mentre imilitaribritan-
nici intercettavano il convoglio
di veicoli su cui si trovavano gli
ostaggi,peresseretrasferitialtro-
ve, forse consegnati in altre ma-
nio uccisi. Nella sparatoria8 se-
questratori uccisi, gli ostaggi fe-
riti. Era «la prima e probabil-
mente l’ultima occasione uti-
le», ha spiegato ieri al Senato il

sottosegretario alla Difesa For-
cieri.
Che cosa è successo durante il
blitz - chi abbia sparato sugli
ostaggi - è quello che cercherà
di accertare la Procura di Roma,
che ha disposto l’autopsia, che
consentirà di recuperare proiet-
tili o eventuali schegge. Si ve-
drà, sarà dopo, oggi è la giorna-
ta del dolore.

Un minuto di silenzio alla Ca-
mera e al Senato, la «profonda
commozione» del presidente
Giorgio Napolitano, i messaggi
disolidarietàdi tutte le forzepo-
litiche, l’omaggio del direttore
del Sismi Bruno Branciforte, il
cordoglio alla famiglia che vor-
rebbeunfuneralesemplice,vici-
nocasa, làdoveLorenzoeracre-
sciuto, forse lunedì prossimo se

sarà possibile. «Conserveremo
sempre la suamemoriaconl’af-
fetto che si porta a un figlio ca-
dutoper tuttinoi», sonostate le
paroledelpremierRomanoPro-
di. Ilministro degliEsteri D’Ale-
ma ha parlato di «una tragedia
che ci addolora molto e che ci
spinge a rendere omaggio a chi
serve il Paese nelle condizioni
estreme di pericolo». Rosa Cali-

pari, chehavissuto lostesso lut-
to che oggi colpisce la famiglia
D’Auria, oggi senatrice dell’Uli-
vo, ha voluto esprimere la sua
«personale e profonda parteci-
pazione» ai familiari dell’agen-
te ucciso. «Conosco - ha detto -
quel profondo dolore».
Domani la camera ardente al
Celio. IlministrodellaDifesaPa-
risi che ha incontrato i parenti

diLorenzolihaesortatia«ricor-
darlo con orgoglio». Ma per la
famiglia è dura, l’orgoglio non
basta. «Era davvero un giovane
d’oro. Lorenzo ha perso la vita
difendendoil suoPaese -hadet-
to lo zio materno, Giosué
D’Amora -. Ma tutta la famiglia
era contraria al suo lavoro per-
ché rischiava la vita ogni gior-
no».

■ di Gabriel Bertinetto

Dal sequestro
al blitz dell’Isaf

Il capo della giunta detta le condizioni per incontrare San Suu Kyi
Il generale birmano Shwe: «Pronto a vederla se rinuncia a sostenere le sanzioni». Gli Usa invitati a colloqui. Nel Paese ancora rastrellamenti

THAN SHWE offre il dialo-

go all’opposizione, ma po-

ne condizioni tali da render-

lo almeno per il momento

impossibile. Il dittatore bir-

mano, riferiscono i media di

regime, ha detto all’inviato del-
l’Onu, IbrahimGambari,di esse-
re disposto anche ad incontrare
Aung San Suu Kyi, se questa ri-
nunciaa sostenere le sanzioni in-
ternazionalicontro ilproprioPa-
ese. La richiesta di Than Shwe è
l’esatto opposto di quanto anco-
ra ieri avrebbero ribadito fonti
dellaLeganazionaleper lademo-
crazia (Lnd), il principale movi-
mento anti-regime, che fa capo
a Suu Kyi. La Lega sollecita anzi
un embargo totale sui prodotti

birmani da parte della comunità
internazionale, riferisce l’agen-
ziaPeacereportercitandounpor-
tavoce della Lnd, Nyan Win.
A Gambari il capo della giunta
militare avrebbe indicato altre
condizioni preliminari ad un
eventuale colloquio con Aung
SanSuuKyi,manonèchiaroco-
sa voglia esattamente dire quan-
do esige che la premio Nobel
che il regime tiene da anni agli
arresti domiciliari, dovrebbe
smettere di essere «ostile», di so-
stenere «misure ostruzionisti-
che» e di favorire la «totale deva-
stazione».
Gambaridovevariferire ieri al se-
gretario generale delle Nazioni
Unite, Ban Ki-moon, sull’esito
dei suoi incontri con i dirigenti
birmani e con la stessa Aung San
Suu Kyi. E avrà certamente indi-
catoa Banse ritieneche ladispo-

nibilità di Than sia puramente
fittizia, annegata com’è in un
mare di prerequisiti che la con-
troparte respingerebbe o perché
contrariallapropria lineadicon-
dotta o perché basati su accuse
infondate.Gambaripotrebbepe-
rò anche avere tratto dalle paro-
le del dittatore l’impressione di
unprimoseppurvagoeflebilese-
gnale di ammorbidimento, se
non di vera apertura negoziale.
La giunta militare birmana ha
inoltre invitato gli Stati Uniti a
partecipare oggi a un colloquio,
chepotrebberappresentare ilpri-
mo incontro bilaterale tra i due
paesi dopo l’inizio delle repres-
sionidellemanifestazioniafavo-
re della democrazia. Il portavoce
del Dipartimento di Stato, Sean
McCormack, ha spiegato che
l’incaricato d’affari americano
in Birmania, Shari Villarosa, è
stato invitato «a recarsi nella ca-
pitaleperun incontroconmem-

bri del governo».
Larealtà, intanto, èche larepres-
sionecontinua.Alcunedonneri-
lasciatedallapoliziahannoriferi-
tochelepersonearrestateduran-
te ledimostrazionivengonodivi-
se in quattro gruppi a seconda
del «reato» compiuto: quelli che
passavano di lì, quelli che osser-
vavano gli altri manifestare,
quelli che applaudivano, e quel-
lichepartecipavanoaicortei.Na-
turalmente lo scopodei rastrella-
mentiedegli interrogatorièdiar-
rivareascoprirechihaorganizza-
to e guidato le proteste. Secondo
un esule fuggito in Thailandia
dopo i moti popolari del 1988
soffocati nel sangue dai soldati, i
promotori rischiano pene sino a
venti anni di carcere. Ma anche
chi si è limitato con gli applausi
ad esprimere il proprio sostegno
potrebbe non cavarsela con me-
no di due anni di reclusione.
Gli stessi media di Stato hanno

reso noto che le persone fermate
sono 2093. Una cifra che negli
ambienti dell’opposizione viene
ritenuta molto inferiore al vero.
Anche Shari Villarosa, l’incarica-
ta d’affari Usa in Birmania, è di
quella opinione. La diplomatica
si dice praticamente certa che gli
arrestati, e in particolare i mona-
ci buddhisti, «sono nell’ordine
delle migliaia». «Alcuni mona-
steri sono aperti -aggiunge-, e vi
sipossono scorgere i religiosi. Al-
tri sonodeserti, ecenesonoalcu-
ni circondati dai soldati». In
ognicaso,perVillarosa,dimona-
ci nelle strade della vecchia capi-
tale Yangon, già Rangoon, «se
ne vedono moltissimi in me-
no». Impossibile stabilire con
certezza il numero dei morti, se-
condoVillarosa,cheloritieneco-
munque«considerevolmentesu-
periore» al bilancio ufficiale, fer-
mo da giorni a una decina di vit-
time.

La Total, il colossopetroliferofrancese, torna
sottoaccusa inEuropapercomplicità incrimi-
ni contro l’umanità in Birmania, mentre i 27
stati membri della Ue pensano ad inasprire le
sanzioni con l’obiettivo di colpire gli interessi
economicie finanziaridellagiuntamilitarebir-
manaal potere dal 1962. Dopotre anni di bat-
taglia legale, lamagistraturadelBelgiohadeci-
so di accogliere la denuncia presentata nel
2002 da quattro rifugiati birmani che accusa-
nolaTotaldiavereutilizzatomanodopera for-
zata fornita dalla giunta militare per la costru-
zione di un gasdotto. L’azienda francese è da
anni nel mirino di una campagna internazio-
nale contro la presenza di aziende occidentali
in Birmania, che è riuscita a fare abbandonare
il paese a compagnie come la PepsiCo, la Hei-
neken e la British American Tobacco, ma che
non ha avuto finora alcun esito verso la Total.
La società petrolifera, continua ad operare
pressoilgiacimentodiYadana,nel suddelpae-
se,dadovenel2006sonostatiestratti 17,4mi-

lioni di metri cubi di gas. L’azione legale con-
tro la Total contribuisce a mantenere alta la
pressionesulle aziendeprivate. La società è già
stataoggettodinumerose denunceda partedi
lavoratori birmani anche in Francia, dove la
magistratura ha però optato per il non luogo a
procedere. I giudici belgi hanno agito sulla ba-
se della legge di competenza universale che
sancisce la possibilità per la magistratura belga
di indagarecriminicommessiaidannidicitta-
dini belgi anche all’estero. La denuncia chia-
ma in causa il gruppo petrolifero, il suo ex pre-
sidente Thierry Desmarest, nonchè l’ex diret-
tore delle attività in Birmania Hervè Madeo al
momento della costruzione di un gasdotto.
Stando a quanto riferito, anche in un’intervi-
sta a Radio radicale, dall’avvocato Alexis De-
swaef, che difende i rifugiati birmani, ci sono
prove schiaccianti che Total «è complice, non
solo sul piano finanziario e morale, ma anche
per aver accettato un aiuto logistico e militare
della giunta per la costruzione del gasdotto».

La scheda

CASO TOTAL
L’avvocato difensore dei birmani: «La società petrolifera complice dei militari»

Il sottufficiale del Sismi Lorenzo D’Auria Foto Ansa

22 settembre Lorenzo
D’Auria, il maresciallo capo
distaccato al Sismi viene
rapito, nella zona di Herat
in Afghanistan, la notte del
22 settembre con un suo
collega da una banda di
talebani che avevano già
deciso di «vendere» gli
ostaggi ad al Qaeda.

24 settembre All’alba
del 24 settembre quando
in rapitori stanno già
effettuando il trasferimento
dei due agenti del Sismi e
dell’interprete afgano, le
forze Isaf inglesi e italiane
fanno scattare un blitz
lampo culminato con una
violenta sparatoria nel
corso della quale tutti e 9 i
rapitori vengono uccisi
mentre rimangono feriti i
due agenti del Sismi e
l’interprete. Le condizioni

di D’Auria sin da subito
appaiono molto gravi tanto
da necessitare di un
respiratore automatico. Il
blitz, spiega
successivamente il
ministro della Difesa Arturo
Parisi, è avvenuto quando i
rapitori stavano
trasferendo con due
automezzi gli ostaggi da
Farah al sud
dell’Afghanistan. Era
quella l’occasione più
favorevole.

27 settembre Rientrato
in Italia e ricoverato
all’ospedale militare del
Celio a Roma l’agente
D’Auria, in stato di coma,
viene sposato, con un
«matrimonio in articulo
mortis» - come prevede il
diritto canonico - durante
una breve e riservata
cerimonia, con la fidanzata
Francesca da cui aveva
avuto tre figli.

Domani la camera
ardente al Celio
La solidarietà
di Rosa Calipari
«Conosco quel dolore»

Una manifestazione per la liberazione di San Suu Kyi a Kuala Lumpur Foto di Lai Seng Sin/Ap

Due monaci buddisti in una strada di Yangon Foto di Gabriel Mistral/Ansa-Epa

Morto l’agentedelSismi ferito inAfghanistan
Lorenzo D’Auria, 33 anni, era in coma da giorni. Lascia la moglie e tre bimbi piccoli

Prodi: «Un figlio caduto per tutti noi». Oggi l’autopsia, i funerali forse lunedì a Modena

■ di Marina Mastroluca

PIANETA
Un minuto di silenzio

alla Camera e al Senato
Il cordoglio

del presidente Napolitano

Ferito gravemente
nel blitz per liberarlo
Una perizia balistica stabilirà
se fu fuoco nemico
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